
           

               
In  questo  momento  così  difficile  e  complesso,  noi  Operatori  di  Polizia  Locale

siamo ancora una volta chiamati in prima linea per tutelare la sicurezza e la salute pubblica,
vigilando sul rispetto delle norme di contenimento del contagio.

A tal proposito, il nostro Sindacato si è mosso e continua ad impegnarsi in ogni
sede, sia nazionale che territoriale, per salvaguardare la salute di tutti i colleghi, intervenendo
sulle molte “storture e distrazioni” che si  sono verificate come quando il  Ministero della
Sanità ha affermato che gli Operatori della Polizia Locale correvano gli stessi rischi degli
altri cittadini, portandoli in più occasioni a chiarimenti e modifiche di documenti dai quali
eravamo stati estromessi.

Siamo intervenuti a livello Regionale scrivendo a più riprese al Presidente Rossi in
merito  ai  DPI  e  ai  test  sierologici  facendo  così  inserire  anche  la  Polizia  Locale  tra  le
categorie a rischio.

Nonostante questo, i Comuni hanno reagito nei modi più disparati e ci troviamo al
momento in contesti  lavorativi  dove i  colleghi sono forniti  di  adeguate  protezioni  e altri
contesti in cui i DPI messi a disposizione del personale sono inadeguati e/o insufficienti.

Abbiamo quindi deciso di  dare il  nostro contributo per  la nostra sicurezza e la
tutela  della  nostra  salute  attraverso  la  ricerca  e  l’approvvigionamento di  DPI idonei  alla
protezione dei colleghi durante l’espletamento dei servizi a maggior rischio di contagio.

Tale attività si è tuttavia dimostrata piuttosto onerosa, sia in termini di tempo che
di costi, in quanto detti articoli non sono di facile reperibilità e i controlli doganali hanno
bloccato le consegne per lungo tempo.

Pertanto, è con rammarico che abbiamo dovuto operare una scelta precisa legata
alla  quantità  di  DPI che  siamo riusciti  a  reperire.  Ecco perchè,  questo  kit  di  protezione
individuale, verrà distribuito solo agli iscritti del SULPL. Una scelta che va contro il nostro
modo di essere il Sindacato della Polizia Locale Italiana, ma l’unica possibile.
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